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GAZZETTA N A Z Ï O NA L E ACCUSATA. 

ISOGTXA. r ende r bene per m a l e : La Gaz­
stetfa Nazionale è stata accusata contro il 
dovere e la legge ; e risponde ai suoi accu­
satori con insegnare ad essi il loro dovere e 
la legge. I Cittadini benemer i t i , che hanno 
il talento e il zelo di instruire e di scrivere, 
devono ben guardarsi dal l ' abusare della li» 
ber ta della stampa > e contravvenire alle leg­
gi ; ma quando son certi di non avere con­
t ravvenuto ad alcuna legge ^ devono ben 
guardarsi dal fare il menomo caso delle mi­
nacce e delle accuse di quei Funzionar) pub­» 
blici , o altra gente , chiunque siano ^ che 
si recano ad offesa di essere ammonit i e 
corrett i , e pretendono di andare esenti da 
ogni censura , e avere in Democraaìa i me­
desimi privilegi di intangibilità , che si ar ­
rogavano gli Oligarchi nel l 'Aris tocrazìa . 

I 

a b b i a m o tu t t i il diri t to di volere essere 
utili alla nostra Patria ., e avvertire il pr i ­
mo 5 come ' l ' u l t imo Funzionario , sopra gli 
sbagli che possono prendere ? e le misure 
erronee o perniciose che possono adottare , e 
informarli bene se sono male informati 3 e 
disingannarli se sono ingannati ; e aramae­
«ttstrli se sono ignoranti , E quand ' anche 
gì' ingannat i , e gl ' ignorant i fossero quelli 
che pretendono di ammaestrare e disingan­
nare , jmre non sono meno autorizzati per 

questo a scrivere l iberamente la loro opi­
nione ; la l ibertà della stampa è per quelli 
ebe vedono e opinano e scrivono bene 9 
come per quelli che vedono e opinano" de­
scrivono male; e sempre , e quando si osser­
vano le leggi , è padrone ognuno di essere 
sciocco e ridicolo 5 come ne vediamo t a n t i , 
si in voce, che in iscri t to; ed è appunto dalle 
buòne e cattive opinioni , e da tut te le opi­
n ioni , che si rileva il meglio 5 e si conosce 
la verità. 

Ciò che non e proibito dalla Legge ^ non 
può essere impedito. Nessuno può essere co­
stretto a fare ciò che la Legge non ordinò?. 
­ Gli aiti esercitati contro chiunque si sia , 
fuori dei casi) e contro le forme che la Legge 
determina y sono arbitrar] e tirannici. ­ A r t . 6 
e 7 della nostra Costituzione. Non vi è Cit­
tadino adunque , in un libero Governo , non 
vi è Autorità Costituita, non vi è Potere o 
Legislativo> o Esecutivo, che possa volere 
quel che non vuole la Legge, e pretendere 
che sia condannato , o accusato , in alcun 
caso possibile , un libero Cit tadino, quando 
non vi è una legge anteriore che l ' accusa , 
e lo condanna ; e i Funzionar) pubbl ic i , che 
sanno il loro dovere , e non sono indegni 
del loro impiego , devono conoscere la Costi* 
iuzione e là Legge , e non conoscere altro 
che la Costituzione e la Legge, 

Abbiamo ietto > in questi mesi passati 31© 
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G a l e t t e « le stampe che ci hanno inondato 
nelle quali si vomitavano, a torto e a rovescio, 

alla ca­

più alti irnproperj contro i Membri dell 'uno 
e dell ' altro Consiglio , e si chiamavano a 
tut to pa^to Vivamaria , amnistiati , ciarla­
tani > impostori, venali e c , e si aggiungevano 
mille istorielle infami e calunniose, che gli 
uomini onesti si sono dimenticate. Abbiamo 
allora ammirato il contegno e la dignità 
de ' Consigli , che hanno sempre ignorato e 
disprezzato così fatti l ibel l i , e si sono dimo 
strati superiori alla maldicenza e 
lunula . 

Devono aver rif lettuto, nella loro saviez­
za, che se tali libelli offendevano i Rappresene 
tanti della Nazione , ìiella loro qualità di 
Cittadini privati , erano padroni , questi Cit­
tadin i , di perdonare le ingiurie r icevute , o 
di .prenderne r isent imento, come stimavano; 
e denunciare o non denunciare i maldicenti 
è ï calunniatori ai Tribunali competenti . E 
se i detti libelli offendevano i Rawresen­
tanti della Nazione , nella 
qualità , e con essi il Corpo Legislativo , spet­
tava allora alle Autorità Costituite , all' Ac­
cusator pubblico , ai Tribunal i , ai Diretto­
fio di far rispettare e vendicare la Rapp're­
sent­anza Naziona le , e far punire i del in­
quen t i a norma delle Leggi. 

Questi maldicenti , o calunniatori sono 
x compre andat i impun i t i , e non processati ,, 

e non accusa t i , per quanto è a nostra .no­
tizia : E i Consigli , nella loro saviezza, d e ­
vono aver riflettuto , o che non vi erano 
leggi che li condannassero ; o 
ant iche , anteriori alla l ibertà della s tampa, 
non si dovevano credere appl icabi l i , nel 
nuovo sistema 5 o che , in ogni caso, gP indi­
cati libellisti non si giudicavano forse dai 
Tribunal i competent i , processabili e pun i ­
b i l i , in grazia de IP illimitata libertà della 
stampa. In ognuna di queste supposizioni 5 
iH>n si son certamente credati autorizzati i 

loro pubblica 

che le leggi 

Consigli a poter pretendere ■> o che ­sì punis­
sero i l ibellist i , senza legge ; o eh* si punis­
eero con lea;gi non applicabil i ; o che i Tri­
buna l i giìblicassero de ' l ibellisti , e in te rpe­
trasst'VQ le leggi , a senno de' Consìgli. Hanno 
dunque dovuto conehuxdere , lìella loro sa­
'vie.zza 5 che non avevano la ­menoma autori là 
di ingerirsi *? influire > in guisa alcuna nelle 
Operazioni del Potere Giudiziario­; e che i 
Jero ordini di procedere o non procedere , 
dì accusare o a­on accuso re ; in un caso par­
ticoi^re ,­'^a*el>he^t) £tati ineosùlu&wnati ? e 

perfet tament^ insigndfica^U* e i n a i i e ^ i h i ï i » 
Ho detto 3 in un caso particolare., perchè 

potevano beniss imo, con legge g e n e r a l e , 
m o d e r a r e , se stimavano , P illimitata l iberta 
della stampa ^ e la li puni re ia licenza ,.come si 
è latto in altre Repubbl iche , per assicurare 
appunto la l i be r t à ; e potevano ancora , con 
leggi più severe , repr imere i più audaci d e ­
tra t tor i e calunniator i de ' Rappresentanti, 
e superiori Autorità. Ma pretendere di dare 
degli ordini particolari perchè si accusi o si 
punisca Tizio > o Sempronio .....^ sarebbe sUto 
un far piangere la Nazione sopra i lenti pro­
gressi de ' più ovvj principj del Governo De­
mocratico. 

Quelli che hanno ammirato , come ho 
d e t t o , la dignità e il contegno dei Consìgli 
nei disprezzare i libellisti più animosi , hantio 
avuto il dispiacere di non potere ammirare 
né l 'uno ne P altro nel recente decreto , che 
si è preteso di fare dai Seniori contro la Gaz* 
zetta Nazionale , in seguito di .una Nota i n ­
nocentissima , ragionevole , opportuna , e 
giustificata ancora dai buon effetto che ha 
prodotto : quale Nota stimiamo di mettere 
sotto gli occhi del lettore , perchè possa 
ognuno esaminare questo Corpo di delitto : 
e riferiremo poi le mozioni che si sono fatte 
contro di questa Nota , e le successive ope­
razioni de ' Seniori , e P effetto che hanno 
avuto ..... ci devono permettere i Seniori dì 
esseve delicati , e di provare ad essi , ed al 
Pubblico l ' i l legalità e l ' ingiustizia della pre­
tesa accusa contro la Gazzetta Nazionale. 

(Sarà 'continuato* / 

C O R P O L E G I S L A T I V O 
C O N S I G L I O B E' G.1 U N I O E I. 

Seduta del i . Ottobre. 

Il D. E. con suo messagggio espone al 
Co n sigi i o u n a v i vi s si m a que sti one e e ci t a t a 
fra il Ministro dell ' Inter iore 3 e F i n a n z e , 
e P ex­collegio de ' Medici circa P e s a m e , che 
deve darsi ai candidati di questa professione^ 
e sollecita lo zelo del Consiglio a de te rmi ­
nare chiaramente le prerogat ive , che la Co­* 
stituzione possa avere conservate alle cor­
porazioni , e collegj aboliti . ­ Rimesso alla 
commissione sulle arti e mestieri. 

­ Si accorda al Git: Prete Lorenzo Canale 
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pàr roco di Voltaggio la scusa da l la car ica 
d i Municipalista . 

- S'opra; u n a no ta del' Commissario cLel 
Cent ro il Consiglio del ibera : 

E ' prorogato per altri giorni ven t i il t e r ­
mine prefisso alle Munic ipa l i t à e Comitato" 
de '"pubblici s tabi l iment i nella Giurisdizione 
d e l Centro ad informare il Corpo Legisla­
t ivo dei mezzi* , e fondi che esistono nel 

messaggio al B . E. inv i tandolo a ìncar ìcare 
il nostro Ministro res iden te in Parigi ad? 
in te rpor re gli nffizj, del la g r ande Nazione.. 
affine di o t tenere la loro liberazione» 

scusa a l Ci t tadino Gìo: 

t a - l 
t an to pr imar ie 

r ìspett ivo c i r c o n d a n o appl icabi l i allo 
Bilimc*nto. delle Scuole „ +<***+„ j:»àjiU.<»4j*, , 
come superior i , 

- Il1 Consiglio sul* r appor to di De9 Àm-
Vrosis de l ibera un. messaggio risponsivo ad 
a l t ro del Dire t tor io sul!*»- sj)ese de l nuovo 
l o c a l e ; in cui.si-fa osservare a q u e s t ' u l t i m o 
d i e i l messaggio presenta un piano, g r a n ­
d ioso , e vasto d 'operazioni es t ranee in pa r t e , 
e che il Consiglio non r iguarda come to ta l ­
m e n t e necessarie 5 e P'invita* a precisare le 
s o m m e , che abbisognano pe r le spese con­
cernenti per P alloggio*- nel Palazzo Doria , e 
sol tanto le indispensabili pe r li Burò de ' Mi ­
nistri-. 

" ^ leggcmo d u e le t tere d e ' Liguri ;, schiavi 
ïu Tunisi . 

- Aperta Ik discussione sullo sv incolamento 
de*" fédecommessi si 

- Si accorda la 
Batta: Ricci es t ra t to m e m b r o della seconda 
sezione dei T r ibuna l e di Commercio. 

^ Un messaggio del D0 E . acclude mol te 
pe t i z ion i , e r ic lami sulle i n d e n n i t à de^pub-

f 

blici Impiegati - Aggiornamento, 
- Si 

j 

r iapre 
r ice t ta to da i Seniori , 
tificazioni da da r s i ai 

mort i in guerra , 
a lcune modificazioni , 
addo t t a t e . 

d 

la discussione sul proget to 
che riguarda? le- g r a -
feriti , e alle famiglie 
Monte usto proporle 

e addiz ioni che s one 

Seduta de' â Ottobre. 

Co mitato Gè nera le 
i % o 1 

la moiti 
la e 

na d'eli 

p resen tano 
m e m b r i varie difficoltà sul proget to 
discussione è aggiornata senz? ale 
be raz ione . 

- Lewroni presenta- urv articolo sulla q u e ­
stione se d e b b a n o in qua lche caso 

rsi defflì ahbnonamì nt i 
delle Gabella. - Marchelli crede che adot 
da 

accor­
agli appa l t a to r i 

t a n d o l ' a r t ico lo difficilmente si t roverà chi 
a: voglia p r e n d e r e in 

be l le . - Gì an aeri osserva 
ebezz 

o le pubb l iche ga« 
J che a lcune r i e -

colossali baTìno^ avu to er ig ine nel! ' 
ant ico Governo d^igli a p p a l t i , pe rche qoelli 
ohe governavano era no in t e re s sa t i nelle .Ca­

di. e - debbano tu t te 
b e l l e , e facil i tavano i rilasci ; e appoggia 

porsi in economato . -
Torcetti fa sent i re ,di to a lcune conviene dar le 
assolutamente in affitto : e s'inca-rica* la com­
missione a d e t e r m i n a r e qual i d e b b o n o dars i 
i a e c o n o m a t o , e qual i i n affitto. 

Seduta de' a Ottobre. 

die site Gm'sepp^-TÌ^hi^m^^V^tterì2,iorìe del 
Consiglio sulle due let tere de 'Ligur i , schiavi 
in T u n i s i ; e sulla sua mozione si r imet tono 
alla Commissione acciò suffgerisca quelle 
infeï ïre , che crederà o p p o r t u n e onde giovare 
solTécicnmente quest i sgraziati 3 e si spedisce 

: aper ta la ffaTa d'o-firo 
r e , e letto u n messaggio d e l I?. B-, 

Pres idente presenta un piano' d i legge" sxvlla 
soppressione d ò ' ' C o n v e n t i , e Mortastfcvi. Se 
vi fu rkai de l i be raz ione , die9 e g l i , che p e r 
la sua impor tanza in teress i tutta" ïa Nazie 

è quella di cui oggi ci occupiamo; 
Questo proget to della vostra commissione 
concilia i pr incipj de lPuman ì t à coi rigmr-rdit 
dovut i ad u n a classe di persomi che1 si1 

sono consecrate- al cul to delia ReRgtone ,-
d i e dobbiamo , ' conservare . Questa dedibe^ 

de v e d un que essere rice v afa 

ne 

CO » razione 
applauso da tu t to il Pbpolb p'erchè ii"ec« 
s a ri a , e giusta ^ Si decre ta qu ind i la* s t ampa 
del mesraggìe . e si1 aivoYo-V^ la? delì-b« 
razione, 

, e si1 a p p r o v a 
f Fedi iP Suppï'em. / 

Seduta 
Gian neri fa 

4: 
aggiungere 

del iberazione sulla sup pressione 
s t e r i , e Conven t i : , e si r imet te 

P art icolo 6 all'ai 
d ona 

Com-

opportun'o r iparo 

e 

missione di redaz ione . 
- Un messaggio del D. E . trasmette* no'fa 

del Comitato di pubb l i che beneficenze coït:' 
eui s i duole che dagli ex-n chili si at te nti" 
a capital i , che h a n n o per oggetto il sollirvo^ 
de ' Poveri ' , , e d o m a n d a P 

- S i accorda la p a r o l a , e P onor della se­
duta ai Ci t tadino Capo Battagli one j5f ri­

espone che nel giorno a nella sala 
stessa del Consiglio , poco pr ima di apr i r s i 
la seduta , una associazione di alcuni t u r -
holent i ind iv idu i , ca lpes tando le ïcgpi de l 
r i spet to dovuto alla inviolabi l i tà del luogo , 
hai pro fa irato- il' s a n t u a i i o delle leggi in;* 
t en tandog l i d-elle accuse 9 e provocando u n 
assassinio cont ro di lui - GPInspet tor ì della 

Egli 



sala sono incaricati di prendere le più | 
precise informazioni di questo attentato. 

discussione sulla una 
tassa 

lunga 
e con t ra t t i : il 

­ SJ apre 
delle Pive m i 

progetto è d";. > ar t icol i : gli approvat i i n 
cruesta Sfd * 

'­ ï 

« 

'X non sono che due. 
i de* 5 Ottobre. 

Continua la discussione sul progetto di 
Legge per le Rive minute . 

* -

MASSAGGIO DEI. DIRETTORIO EsECuxiyo 
AJL CONSIGLIO DE5 SFSSAUTA. 

Cittadini Legislatori., 

Al momento , in cui la saviezza del Corpo 
Legislativo va consolidando le basi della 
pubbl ica felicità 3 ed in eui tutte le inst i ­
tur ioni sociali devono necessariamente legar­
si alla organizzazione politica della Repub­
blica , le Corporazioni religiose meri tano di 
formare un,5 interessante argomento della 
vostra attenzione. 

hanno 

Queste rispettabili aggregazioni , a cui la 
prat ica delle virtù d 'ogn i spec ie , P amore 
delle arti , la coltura delle scie 
dato dei titoli alia pubblica riconoscenza ? 
gemono at tualmente sulla lor decadenza , 
e l iclamano da molto tempo la loro antica 
semplicità. Pur t roppo , senza confondere 
in una generale censura tu t t i gli individui 
che I e compongono , non hanno esse potuto 
resistere alia successione de ' secoli 3 e a 
Quella lenta degradaziono 5 che è l'orse fa­
ta lmente coùxune a tut te le più utili inst i ­

sorge Pedi 1 

ciale sulle basi delia virtù 3 ed in 
immortal i della Eguaglianza 

tuziom. 
Nel t empo adunque , in cui 

fizio so 
cui i prinoïpj w _ 
diffondono s o p r a tut t i i pun t i della società 
la benefica loro influenza ; voi non allon­
tanere te lo sguardo da una porzione d5 uo­

' , i quali sentono tu t t i i mali della loro 

Ile Socie tà , ed alla Patr ia . 

mini, * T. 
attuale s i tuazione , e non d o m a n d a n o , che 
di essere utili a , 

Eccovi, cit tadini Rappresen tan t i , un Opera 
degna di voi. 

Oneste Corporazioni divise 3 e disperse in 
piccole aggregazioni j le quali non h^nno più 
i mezzi di una convenevole sussistenza 3 e 
si vanno 3 anche perciò , sempre più a l lon­
t anando dai virtuosi ., e severi principj de ' 
loro institnti ; siano da yQ\ ricondotta con 

dei salutari 5 ed. economici regolamenti ad^ 
una società di fratelli. l a Patria r isponda 
ad essi solennemente di un decente sosten­
tamento ; il prodotto riunito dei b é n i , che 
hanno posseduto finora3 si versi in loro v a n ­
taggiò; l ' infermo, ed il povero, ed il marinajo 
infe l ice , che geme nelle catene de ' IJarbar i 
abbiano un diritto a tut to ciò , che possa 
u n giorno sorpassarne i bisogni. 

Una amministrazione più regolare etnencU 
i difetti della dilapidazione , d della indo­
lenza : la semplicità dei costumi, la medio­
crità religiosa ; la benevolenza , e la pace 
r i tornino a presentarci in questi Ministr i 
di una Religione Divina lo spettacolo delle 
antiche virtù . Essi saranno ­doppUrpenta 
fel ic i , e per il sentimento della propria vi? 
generazione , e per la coscienza del bene ? 
che avranno fatto col loro esempio a ' lo ro 
Concittadini ; e la filosofia , e la ragione , 
ed i Popoli Liberi , che ci circondano , 
applaudi ranno ad una riforma , che la Re­
ligione medesima richrma dà tanto tempo. 

Gradite, Cittadini Rappresen tan t i , queste 
semplici osservazioni dettate dall 'amore de] 
pubblico bene che il Direttorio Esecutivo 
ha comune con Voi , e compiacetevi di 
formarne P oggetto delle vostre e on side 
razioni. Salute , e Rispetto. 

h. 

Dalla Residenza interinale di Carignano 
li 3 Ottobre 1798 , anno l i della Rep. L. 

: Vi 

* * 

M O L F I N 0 , presidente. >, 
S O M M A R I V A 3 segreta gen* 

C I T T A D I N I E S T E N S O R I . 

Ho ricevuto la lettera , che vi trasmetto > 
e le ho risposto subito nella maniera che 
in essa mi mene indicata. La mia risposta 
non è stata ritirata, e siccóme vorrei che 
fossero noti alV Anonimo i ìniei sentimenti 9 
così vi prego ff inserire P una e V alt^ 
nella vostra Gazzetta. 

Salute , e fratellanza; 
j ■ 

Uno de ' vostri Associati. 

GenoM a8 Settembre 1798 Anno II 

A 
fa :■ 

Sono oggi uiìdeci giorni che io medito come forvi parer*­
«ente vm* cosa che mi Iftcm il suere ; uh ho. trovato fi» 

^1 * 1 

\ 

t 
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fra altro «Ipedlçiife che «p^stn, di «crtYcrvi nella presele 
maniera. 

Ferdonatemi» Amico caro ; nnìversalmenfo è malient i to 
Ï1 vostro impegno che mostrato decìeameote contro lo Stam­
patore Nazionale , ognun conviene che deriva da voi U pros­
simo ■terminio di quel povero uomo. 

Io non voglio questa macchia in un uomo par vostro, 
da cui la Nazione aspetta e e ni pre maggiori frutti del v o ­
stro talento $ non voglio che più vi eporchiate in que ­
ata frivolezza — Non r i tardate un momento a far inten. 
dere a aualcheduno del Consiglio de'Giuniori che provvedano 
pure ne Ha forrtia che fu presentata dal Rappresentante Gianneri 
sul metodo di. pubblicare le pubbliche stampe » a riparo della 
rovina dell* attuale Stampatore ; e sarete rifatto senza r i ­
tardo rapporto alla vostra Stamperia sulle spese da voi 
fatte 9 ut i l i possibili 9 e tut to qnanto saprete notarmi in 
uu viglietto non firmato messo alla Posta colla soprascritta 
«i Cittadino Gaspare Carmagnola» Con altra mia vi cara 
indicato il luogo di dove potrete far r i t i rare quanto 
ttii segnerete di farvi pagare ; purché però sia­finita una 
volta , né si senta mai più parlare di questa cosa , che 
per l 'amor che vi porto tanto mi cruccia che mi son tie­
terminato di pagarvi io di proprio tut to quello cho mi 
aegneretc a rimborsarvi delle spese fatte nella vostra Stam­
peria. Vorrei colle prime let tere poter mandarne 'not iz ia 
a qualche miei corr ispondent i , che scandalizzati su di vox 
n e ne hanno scrìtto mal opinando della Democrazia' 

ìSion mi r i tardate il piacere di far loro sentire che una 
cattiva intel l igenza, ceretta quando conosciuta; niente pre­
giudica al bel sistema della Democrazia* 

IVI entre , col cuore sulle l abbra , vi prego di tal piacerei 
perdonerete al mio ros&ore se facendovi tal i dimando mi 
astengo dal d i rv i , e segnarvi di propr ia mano il mio no* 
mei ma però anche colla vita e col sangue mi troverete 

invariabilmente 
"Vostro Amico N. N» 

r 

Risposta. 
Ho r icevuto una le t tera anonima sotto 

la data clé? 2.8 corrente . 
In essa mi si r improvera un impegno 

contro lo Stampatore Nazionale : mi si d i ­
che questo impegno por terà il di lui 

e un sx 

ce , 
^sterminio: mi si offerisce di indennizzarmi 
delle spese della mia Stamperia ; 
domanda una risposta^ che venga indir iz­
zata per la ma della Posta al Cittadino 
Gaspare Carmagnola. 

Cittadino Anonimo 3 io vi r ispondo per 
quel mezzo ? che mi avete indicato. 

Voi vi qualificate per mio amico. Se lo 
foste, vi sareste fatto conoscere i e pr ima 
di tu t to avreste conosciuto me stesso. 

Sapp ia t e , Cit tadino Carmagnola, che io 
r iguardo col più alto disprezzo la vile , e 
ingiuriosa proposizione / che mi vien fatta 
d' una sognata indennizzazionc per un i n ­
teresse , che non conosco. 

Sappiate ., che chiunque asserisce , che in 
alcun tempo della mia vita io abbia avuto 

i resse q u a l u n q u e , diret to ? © indire t to f è 
UK IMPOSTOP..E. T 

■ 

una Stamper ia , o che vi abbia aLVuto pr ima 
d* ora , o vi abbia presentemente j u n iute­

1 
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Sappiate , che chiunque dice , che, io a b ­
bia ' un impegno contro lo Stampatore Na­­

naie j e che per questo > o per qualsia 
. il sivoglia interesse 

personalmente , io 
quale mi r iguard i 

possa volere Véstcrmì­r 
nio di un pover* uomo ? è vs I N F A M E . 

Cittadino Anonimo se siete un uomo 
d ' o n o r e , imparate a conoscermi 5 pen t i t ev i 
del vostro torto , confessate il vostro i n ­
ganno , fatevi conoscere , e allora potre te 
ancora diventare mio amica. 

J J 

C O N S I G L I O D E ' S E N I Q K I 
I 'i 

Seduta del primo Ottobre. 
Si apre la discussione sulla deliberazione, 

che fissa il sale a due soldi la l ibra , e 
de te rmina le penal i ai contravventor i ­
M®nievcrde la prende a combat tere ' c h i a ­
mandola ingiusta j e dispotica. Bice , che 

o pre tendono i Ses­* 
s a n t a , che il sale si venda a prezzi i n e ­
guali in un medesimo Stato, comunque venga 
di aduot ta re le medesime lerr^i fondate sull* 
eguaglianza 3 perchè i diversi Dipar t iment i 
non godono degji stessi vantaggi 5 e il pò*? 
vero sarà r idotto ad invidiare Ja sorte del1 

vile g i u m e n t o , a cui pur si r ipar te con 
proporzione il peso 5 ed il fieno ­ Copellò 
opina come Monteverde e crede poco con­? 
veniente alla Cassa pubbl ica 1' incar imento 
di questo genere per non moltiplicare i 
cont robandi . Osserva , che anche a t enore 
del calcolo del Ministro delle Finanze que­
sta gabella non renderà che circa lir. 3oom, ; 
la penale di un mese di carcere per uri 
rubbo di sale preso in cont rabando gli sem­
bra pure eccessiva ; e desidera di po te r 
fare la mozione di r i d a r n e il prezzo a de­
nar i 16 la l ibbra ­ Il Consiglio , udi te le 
ragioni degli opponent i 9 approva la del iber . 

a Ottobre. Si approva la proroga di giorni 
ao alle denunzie , che devono fare il Comi* 
mi tato d e ' Pubblici Stabi l imenti 3 e le M u r 
nicipali tà al C. L de* mezzi 5 e fondi ap­< 
plicabili alle Scuole primarie , e superiori . 

­ Boccardo legge un rappor to impugna ­
tivo della deliberazione, che annulla la p r i ­
vativa accordata già ad alcuni Cittadini 
della Fabbr ica delle candele di sevo ­ Stam­

+ 

pa y e aggiornamento, 

! ■ _ 

■ ' ■ > 
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3. Òttotre. Si accorda la scusa dalla ca« 

fica di Municipalista al Parroco dì Voltaff­
al Cittadino Gìo: Battista Ricci da 
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gio ; e 
quella di Giudice ne l Tribunale di Com,­
JLtiercio. 

Ottobre, La deliberazione sali' Ist i tuto 
Nazionale è approvata. 

S Ottobre. Dietro uu rapporto " favorevole 
del ia Commissione , il Consiglio adotta la 

eraxiono sulle ricompense da 
darsi alle famiglie de ' militari 

ed altri rimasti inval idi . 

de lib accor­
morti in 

guerra , 
6 Ottobre. Si C crea una ijoinmissione p^r 

esaminare , e riferire entro 8 giorni dopo la 
stampa , sull i deliberazione della riforma dei 
F r a t i , e de Ile Monache : Eletti , B ernia ^ Ba~ 
strerii Dclle^Piane^ Pizzorno^ Capello* 

Co tf T'ï JST U A Z 1 0 N E V ïï LLA E S G G JS 

SU L L ï S T I T Zf T o N. 4 Z IO NAZE. 

Ill* I m e m b r i tleìV Tstittito N'azionale , roiwe pvife g­li 
assoc ia t i sono e le t t i dal D. E» fra gli individxus di tutttn la 
Kepub i più commendaYtilii prr prob i t à , ecionza.» fì^civismo. 
NVl caso p e r à , che p r r qiialunrfue eiafti. motivo venga a 
jTHincnre cjualrbe membro , la classe a cut appa r t eneva ) fa 
Ujna lisi­a. t r i p l a ; t u t to Î' l'stoituto ee^^lie , a.it'va V appro* 
v­ngio.ne <îel1 Dire t tor io Esecutivo* in questa*ferma­sono pvira 
e l e t t i trÌi assoc ia t i . 

IV°. ï membr i di ciascuna classe d e l l ' ' s t ï t n t o Nazionale 
nominano fra lo ro un Pres iden te , ed un Si­grctArrio, che 
testano., tn­caricn per um anno 3 •• non possono essere r i f l p t t i 
ae non d»po V i n t e rva l lo di un anno di ' vacanza. I Pr si<­

d e n t i , e Segretar i d e l l ' una e d e l l ' a l t r a ­ c l a s s e saranno air­

te rnatâvamente Pr^sid nte e Segretario1 per un mese d e l l ' I s t i ­

tuto­ Naatonale­ in tero 
V. Ogni classe dollf I s t i t u to Nazionale tserra una seduta 

p a r t i c o l a r e in. ciascuna se t t imana . Ognuna di ques te sedare 
sarà almeno di due ore , e verrà cccupata colla l e t tu ra e 
discussione dèl ie memor ie . Qualunque indiv iduo potrà ass i ­

e te rv i , p u r c h é non turbi1 1' ordine. Le sedute di ciascuna 
classe dovranno cadere in giorno d i v e r s o , e pereto aliti fin» 
dî ogni mese dovrà s tampars i la nota de ' giorni dest inaci 
jnel susseguente mese a l le sedute par t i co la r i di ciascuna 
c ^ s s e . 

VP. Tutt i i membri d e l l ' I s t i t u to Nazionale terranno­ im­

«.iieme i l p r i m o giorno? d? ogni, mese una seduta generale 
destinatft ni trav­aglâ , ai q^ialì essi devono, concorrt­re in 
comune , a l l e elez ioni , ed a t u t t o ciò che concerne 1* a m ­

i m n t s t r a z i ò n e , e i regolamenti in te r io r i del lo s tab i l imento . 
f i a s c a seduta sarà» pr iva ta . 

V I I . L ' Isci tuto Nazionale t e r r i ­ sei sedute pubbl i oli e 
a l l ' a .uno . almeno j cioè nel giorno i5­ del mese di Genna jo , 
Marao » Maggio» Lugl io » Set tembre , Novembre . 1 membr i 
vi l 'ergeranno lo memorie » i discorfì , e i c o m p o n i m e n t i 
poe t i c i , che saranno s ta t i des t ina t i a queat ' ­ effet to­por 
prezzo del lo scrutìnio*nella seduta generale accennata a l l ' a r ­

t ì co lo preceden te 
VI li ' . In ogni mese a lmeno dà un membro di ciascuna 

ecïïoniR d ' a m b e I« classi gì darà unn le / ione pubb l i ca r e l a ­

t iva ,a j l* srienzv del ia r i spe t t iva sezione*Tali lexinni dovràn** 
ano cadere in giorno fìsso, e d ive r so : a qu<8t* effetto l ' Ie t i ­

tUKO Nazionale s tabi l isce prev«ii t ivaiueuce i g ioxa i , e no» 

mina i membri destinati alle lezioni stabil i te nel presente 
a r t i co la . 

IX. Ogni classe d e l l ' I s t i t u t o Nazionale apr i re in eS&scun 
auiio un con­corso. A q.nest' effetto determiinerà, , © p u b b l i ­

cherà il soggetto , r iceverà le memorie ­, ed accorderà H 
pxemJo iu.. lina de l le seduco^ mentova te a l l ' art . 7 Questi 
prçmj, veri anno, preven t ivamen te propos t i ' d a l l ' i s t i t u to 
Nazionale ,. e\{ a p p r o v a t i d a l Ccrpo Legislativo.. 

%f Tut to l' I s t i tu to NaziouaLe sarà i ncunea to di redigeve 
i. regolamenti ' in ter ior i ut i l i a questa stabiliiiìjenta­ » salva 
Sjemprc la, deposiz ione­ del la presente Leggp. 

X i . L* Is t i tuto, Nazionale proHiuove gl i studj,?,e la buon* 
eiiucazionQ pec tut ta , la, Repultbhca.; propone i pjarri d e t t a ­

j^Uutìr. dei r ego lamen t i per gjsi s tab i l iment i , del ia pubbl ica 
istruzione.^ ed edncazione. , per 1* I s t i tu to Mi Ideare N(Jzìo.­

■Ma 

n a i e , e per le» feste Naz iona l i , , ! q(U4li ptiaai approva t i da l 
G. l i . 1' I­at J tuta. Nazionale invidi la ,, acciò sieuo­ com­gita* 
xnjente. esegui t i in, tut t i , i pun t i . 

X1L Sarà incombenza speciale, e pr imar ia de l l ' I s t i tu to 
di. nrcaontajie al G. L. un j j iano det tagl ia to , d' iarrùzione 
pubb l i ca gcncjral'C denteo, un m&se dulìa; sua ins,tall.i»ia,iié> 
Ip caso iV inad«nn.piiwer)tfl. dei presente, ar t ico lo , T i s t i t u to 

.Nazion.Tle, cesM disciol to ,, e sarà­ r icom^oato, dal Diietter.io 
Esecujtiv­o, d1 a l t r i indivìdui... 

XML. Gli. as&ociatii litui no il dir i t t i»­di assis tere a> t u t t e 
F 

le sedute d e l l ' Is t i tuto Nazionale ,; ©. d i ciascuna del le SUB 
julassi.) di. li­ggpre, e r ime (Cere de l l e memovie , e di, prender 
tìotffce' acrile discuss ioni . , , co»'^e i. m e m b r i stceawik w ma­ nor* 
potranno cooperare ne a l le e­lrzioni , na a l l ' a^giudUafcìoutc 
de­' fìfemjj , uè a<d alcuna dolib^­r^zìone*, 

X.IV,. ii* incombenza speciale dr.^Ji. asaociaOi di inv­igi&nte.9 
nicciòi i. ïfiaut. da te rmina t i di pjabbiica istrnz.îon» e d educar­

aziona Vf^ngfrio, ( . s e d i t i , in tutti gli;st­ab.*lrfmQiMM.d<»l le­, r s p e t ­

t ive Gìurisdi/ii>uif con par tec ipare a l l ' Isutut O' ^ a z i o ^ a l e 
anebe i dxictti f l ,0 ' bìaogui del le m^dvh.me rt lati vi a questo 
oggetto. 

XV. I i ' ï s t i t . Nazionale assisterà in carpo a tu t t e le fé* te 
pubbliche* Esso occuperà il pr imo posto immedia tamente 
dopo il D. E e i M i n i s t r i , e li Tribuna­Io di Cassazione I 
m e m b r i del medesimo non avranno alcuna indenmt&i cs&i 
avranno uu dis t in t ivo propr io 1 d i e gli verrà iu seguito 
de te rmina to dal Gì L. ohe pot ranno por ta re ovunque , ed 
in: ogni t e m p o ; sarà però diverso­ q u e l l o db' membid» res i* 
de­nti ,. du que l io do^U associat i , 

XVI. U l). &• è incaricato di passare entro un mese dal la 
pubblica?. on<' del la presene» L%ge a l la n o m m a ed i n s t a i^ 
l'azione de l l ' Ifitiuito Nazionale . 

-rW 

N O T I B I E B JE h I* A S E. T T I M A. W­ A 

Domenica. La dirotta pioggia v. e I? ura* 
gana. di avant^jeri hanno dato un. guasto 
assai maggiore di quello che abbiamo an ­
mmziato.. Nelle due Riviere specialmente 5 
1' acqua ha atterrato de Manghi tratti, di 
muraglie , e il vento ha schiantati: molti 
alberi d' ulivo .,, si è portato, via i t e t t i di 
un gvan numero di abita/ ioni , ed hanno 

ncoia sofferto un danno non indifferente 
quasi tut t i i bastimenti jr che si trovavano 
in quelle rade. 

­ ï due giovani Viaggiatori ,.­a cui erano 
stati tolti i cavalli 5 costretti a proseguire più 
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ïentMcieiEite il Joro eammino.^ sona stati jer i I 
a r re s t a t i , per quanto ci vien detto 3 e on­

d o t t i , loro malgrado , alla casa pa te rna . 
» Vi fu questo dopo pranzo un concorso 

straordinario al nostro Circolo Gostituzio­
vi si a t tendeva il repubbl icano Ranza. n ale; 

Diffatti egli c o m p a r v e , e pronunziò un di­
scorso, molto applaudito., sull'articolo. 4 della 
Costituzione. Sceso dalla Tr ibuna ? ricevette 
l5 amplesso fraterno del Moderatore , di altr i 
Cittadini as t an t i , ed anche di una Cit tadina . 
Il Circolo ha decretato la stampa del discorso 
di Pranza. 

~ Lunedì. Questa sera si rappresenta per 
la quinta vol ta , nel Teatro da S. Agostino , 
Cajo Gracco , Tragedia t r ado t t a dai F r a n ­
cese di Chenier. LMncoutro di questa T r a ­
gedia non è/ dovuto cer tamente al suo m e ­
ritò intrinseco , perchè ï* autore è stato assai 
infedele alla Storia , e nul la ha poco 0 
ci.i*rarto le regole dell ' ar te . Cajo ­Gracco è 
piaciuto a n o i , e piacerà in tu t t i quei paesi 
otre si è fatta o si farà u n a Rivo;îuzio'ne ? 
per i forti e sublimi sent imenti di pa t r ió ­
tismo e di l iber tà , che sono sparsi e svi­
luppa t i in tu t te le £ cette. 

. ­ Martedì. Le let tere ricevute quest ' oggi 
d'a Milano danno per sicura la di;chiaraziouo 
di guerra della Por ta contro d Francesi 3 e 
aggiungono , che da tu t t i i riscoritri avuti 
fiuora d:el ooinbat t imeato navale , p a n si ­è 

A >■ f ■* 

rilevato posit ivamente che gl'Inglesi abbiano 
fatto 'prigioniero alcun va fi 

anzi è notizia uffi r ance se 5 
cia'le j che l a N a v e fra l i­

ce s* 5 il Generoso , si è i m p a d r o n i t a , dopo 
un lungo c o n t r a s t o , della nave idiglese 5 il 
Lcaivdrò) e lo ha condotto a Corfu, 

« E J r i en t ra ta nel Porto la nostra fflo'ttV" 
glia., comiposta di 5 vele^ senza aver incon­
t ra to ■nel suo c'osso alcun legno uem­ic^). La 
gàlea ha però dovuto fe rma m i n 
per il tempo cattivo. 

ra­ja 

Mefc&lvdì. I l Milnrstivò dJelP fet^How a 
cui pe r suo dipòr to ha voluto far compa­
gnia A\ Diret tole Corwe­Uo., è par t i to assieme 
aJd un Ingegnere ^ e r visitare le ^tra^e 'ofoe 
còtidticono a G a v i , tese in certe par t ì è a ! 
tem,po e dalle piogge quasi împraticaKiîî^ 
ad o^g­etto di poetarvi un pronto riparo.­ fÔ3i 
òfciesi n'ov^li'Mi l iantto cubi to formato m% 
questo viaggio le congetture più 6traVâ£aAhti; 

­Giovedì. Par t i rà quanto p r i m a p e r la 
I l iviera di Levante il Generale Francese 
Dessoiles per vedére lo stato di qu'elle for­

r 

t i f icar ioni , a c u i il Ministro d i guerra fa 
lavorare già d a qualche t empo. 

­ In Sampie rdar^na si prepa rano gli a l ­
loggi per tiu Corpo di Cavalleria ^ranc^se > 
che dicesi dover a r r iva re a moment i . 

­ Venerai. Nella scorsa notte sono r i to r ­
na t i dalla breve lor cita i Cittadini Corvetto 
Diret tore , e il Ministro Rossi. ­ I l Diret tore 
Co Uà è tu t tavìa alla 
Chiavari , do ve di ice si 

sua Villeggiatura d i 
che sia t r a t t enu to 

dalla podagra. 
« Il Tribunale di Commerciò lia fatto dono 

di un orologio d* oro al Cittadino 'Casa&ec* 
chia Comandante della fìluca in corso a lift­* 
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vante contro i Pi r a t i , e di una somma di de 
naro al l ' equipaggio , a t i tolo di gratificazione 
per la presa da esso fatta li 2,7 Agosto p . p­
di un legno barbaresco in Bocca di Magra . 

­ S abbate. Il Monitore di Milano conferma 
ufficialmente la nuova della dichiarazione di 
guerra fatta dal G r a n ­ S i g n o r e ai Francesi . 

­ In una 'Gazzetta Inglese si legge una d i ­
chiarazione del Re , in cui , dopo aver a n ­
nuncia t i i soliti pretest i , r iguardai i t i il Go­
verno Francese 5 cont inua così : 

E' piaciuto a sua Maestà di dichiarare, 
, che 

quelle parti delle Coste del Mediterraneo 3 le 
quali sono occupate dalie armi di coloro 3 
che esercitano i poteri del Governo in Fran­
cia , e sono soggette al Governo di persone che 
agiscono notoriamente sotto la loro influenza 
e direzione ^ e specialmente i Porti 5 e le Coste 
di Genova , e quelli del Territorio del Papa, 
saranno considerati come in uno Stato di 
ostilità' con Sua, 31aestà , e tutti li sudditi 
di S. 3f., ed altri sono richiesti di trattarne > 
e considerarne gli abitanti 9 e sudditi come 
nemici di Sua Maestà. 

Segnato IV. .FAwkN'EZ, 

col parere del suo privato Consiglio 

N O T I Z I E E S T E R E . 

PAnici, a2i Settembre. 
4*" 

\ 

­ 1 ? anniversar io della fondazione della 
Repubbl ica è stato solennizzato al Campo 
di Marte con ama magnificenza corrispon­* 
de>nto alla dignità^ e alla potenza della più 
grande Nazione. 

­ Malgrado tu t to ciò che hanno sparso le 
.gazzette di Germania e d' Ungheria 5 la pace 
annunz ia ta t ra la Porta , e Passevan^Oglù 
pare ^saoïutaxnente falsa. Il ribelle Paohà 
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Voluto accêttaro ^.amnist ìa propo ­
e il Oiran­Turco Ira per ciò fatto 

rciare delle nuove Truppe contro di lui. 
gl i Dire t tor io ha spedito in I ta l ia il Cit­sped 
ììlò Amelot, incaricato di una generale 

revisione de5 conti di tut t i coloro che hanno 
ay ato in questi paesi una parte qualunque 
ueUV amministrazione. 

­ S i continuano le più serie disposizioni 
per l ' a t tacco di Ehrenbreisthein , quantun­
que P Imperatore e V Impero abbiano con­
sentito alla sua demolizione. 

•­Dicesi che V E lettor P a s t i n o abbia fatto 
u n a pace particolare colla Francia . 

­ I l Consiglio de '5oo ha r i c e v u t o , nella 
seduta de5 a3 Settembre , un interessante 
messaggio del Direttorio Esecut ivo, in cui 
egli espone , che cc malgrado i suoi voti , e ì 
suoi sforzi costanti per dare al continente 
u n a pace , che i trionfi delle nostre armate , 

* i 

e il Genio pacificatore della Repùbblica sem 
Jbravano dover assicurare; egli teme di non 
poter la ottenere se non vi ^i costringono, 
colle armi alla m a n o , le poìtenze che non 
temporeggiano , e non , oppongono 9 nel] 
loro negoziazioni , sempre nuove difficoltà, 
che per avere il tempo di prepararsi a una 
n u o v a guerra. Il Direttorio non crede che 
«te accora tempo di svelare fin dove , per 

ïtenfere questa pace , egli ha spinto la sua 
«£òn<psi?cndenza verso le potenze , il di cui 
Governo non esiste se non perchè la Repub­
blica ' , dapper tut to t r i on fan t e , ha consen­
t i t o , eh5 ei continuasse di esistere." Il Diret­
torio domanda in conseguenza, che si deli­

mi la uomini 
senza r i tardo , la leva di 

12.5 
duecento 

e la somma di m ilio ni. 
ï membri più eloquenti del Consiglio hanno 
appoggiato questa grande e necessaria mi­

y sura , e dopo aver dichiarata i urgenza , 
queste proposizioni sono state decretate nei 
loro pr inc ip io , e r imandate ad u n a ­ C o m ­
missione ,"ch3 iie debba presen ta re la r e d a ­
zione nella seduta del giorno seguente. 

a5 detto. Nella seduta di questo giorno è 
stata approvata dai due Consigli la leva di 
aoo a uomini. 

Dublino , ao Agosto. 
Le sbarco ., e i progressi d e ' F r a n ce t i ix$ 

ques t ' I so la hanno Riacceso più forte, cìie 
mai il fuoco dell5 insurrezióne che si ere ­

I 
i 
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deva soffocato, TJn corpo consìderamle d ' I r ­
è ad e^si riunito fòrti l indesr . s i e aci e?8i riunito , e si sono 

fiçati sopra i punt i pili important i . L' iitsnr­
regione si estende rap idamente in quelle 
Contee dove ancora non erasi manifestata. 

e si teme di una sollevazione. Cornvvallis h 
marciato alla testa delle t ruppe regie contro 
I 

e del grana e le fermento 

il nemico. 
Si dà per certo chi e una di visione di 

- ^ 

.xttro navi di linea è partita da Brest con 
inolt re m olti 

> . 

alcune fregate , e che vi sono i 
hastimenfci in altri porti della Francia pronti 
n f i r vel i per le coste d ' I r l a n d a : queste 
diverse divisioni non portano meno di venti 
mila uomini. 

Ntpoli) a» Settembre. 
Sono due giorni > che noi abbiamo qui due fregate I n ­

glesi , in una del le quali v\,h prigioniero il contro­Am­» 
miraglio BUnchet > il quale nella pugna navale ha p e r ­
duto il naso. Nelson, che è leggermente ferito nella testa, 
è arrivato oggi , ed è s ta to ricevuto con acclamazioni d t 
tut t i i partigiani del rtaliamp. Frat tanto il piacere della 
Corte di Napoli fc restato alquanto turbato da un tragico 
e*8o accaduto a Portici. La leva ordinata dal re non è 
piaciuta molto agli abitanti di quel paese > anr.nrchè alcune 
fo l te godessero deli* ineffabile presenza delle LL. M W. 
Eisi hanno massacrato il Curato , ed il Comandante del 
luogo » perchè faceva ©arguire la legge in una maniera un 
poco violenta II re , volendo punir© questi ,ffllQi%k dvì 
Portìtesì j ha dicUìnra­to » che egli non anelerà mai p i ù a 
farvi le sue villeggiature. 

R I T R A T T A Z I O N E ftEPUBBLICANÀ* 

Gli Estensori della Gazzetta Naziomle « informati che 
l 'Accusator pubblico s dopo aver let to nel Numero antece­
dente la Nota che lo riguarda , si è talxnené* dimenticato 
la naturale sua fìcmma « che si è protestato di rispondere 
agli Autori col bastone , e coi ealci ; informici eh', egli 
prorompe continuamente nelle conversaiioul e nelle pub­
bliche piazze in queste eroiefie minacce contro di loro » 
seno essi venuti nella prudente determinazione di r i t ra t tare 
solennemente quanto hanno detto di caratteristico sulla su» 
rispettabile 'persona, eccettuandone però la taccia d' igno­
ran te , fino a che questo valoroso Paladino non ubbia pro­
vato i l contrario con attestat i più giurìdici dei Citici , e 
delle bastonate. 

Questi t r a t t i , che danno un' idea del la saviezza , e mo­
derazione deirAccusator pubblico del Centro , sono un ar— 
i icolo ben interessante per la pubblica Iseruìione­ Importa 
certamente che la Nazione conosca il carAttere de'pubblicfc 
Funzionar] , e importa perciò che la Nazione sappia, che 
■e il Citt. Bolla y rivestito del del ica to , ed eminente mini­
stère di Accusator pubblico, fe un laureato ignorante (nol le 
•oae l e g a l i ) ; mostra almeno di avere tina rara elu^vKHine 
# moralità. , ed è penetrato de* veri principj di onestà , d* 
•iuatizia , e di v i r t ù , che sono i l fondamento, e la gloria 
di un Governo repubblicano* 
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